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CHI SIAMO 
 

Nuova energia per i piccoli Enti: Macpal è ora Dasein. Macpal consolida la sua storia 

diventando parte integrante di Dasein, il pilastro strategico della formazione e 

consulenza del Gruppo EXACTA. Grazie alla solidità di un Gruppo partecipato da 

AMCO, il cui capitale sociale è detenuto dal MEF, oggi o�riamo alle Pubbliche 

Amministrazioni una gamma di competenze ancora più vasta e specialistica. In Dasein, 

la vicinanza e la professionalità che dedichiamo ai piccoli Enti non sono solo 

confermate, ma potenziate: siamo pronti a guidarvi verso nuove opportunità con la 

dedizione di sempre. 

Buona lettura 
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La presente informativa è quindicinale. 

La prossima uscita è prevista il 13 aprile. 
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Tutte le informazioni ed i contenuti sono forniti a scopo puramente informativo e divulgativo e non costituiscono 

una consulenza e, per l’effetto, non sostituiscono in alcun modo il rapporto consulente-cliente e/o avvocato-

cliente. 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 
 CONTRIBUTO INDENNITA’ AMMINISTRATORI: i dati del riparto 2025 

 
Il Ministero dell’Interno ha comunicato che il decreto del 5 febbraio 2026, avente ad oggetto 
“Riparto dell’incremento di 220 milioni di euro, per l’anno 2025, del fondo, di cui all’articolo 
57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157” è stato registrato alla Corte dei Conti il 20 marzo 2026 
al n. 1063 ed è in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 
Il testo è corredato dell’allegato A “Nota metodologica anno 2025” e dell’allegato B “Piano di 
riparto anno 2025”. 
L’aumento in oggetto risultava disposto dall’articolo 1, comma 586, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 ed è ripartito a titolo di concorso alla copertura del maggiore onere sostenuto 
per l’incremento dell’indennità di funzione, di cui ai commi 583, 584, 585 dell’articolo 1, della 
già menzionata legge n. 234, del 2021. 
In merito, si ricorda che il contributo è soggetto a rendicontazione e che, alla data attuale, 
non risultano ulteriormente derogate le disposizioni circa il suo utilizzo, di cui si rinvia per 
maggiore approfondimento all’informativa 32 del 22/09/2025. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nell’approfondimento del tema, nella 
procedura di rendicontazione e nell’analisi dei risvolti contabili del contributo. 
 
 

 CASSA VINCOLATA: obblighi e focus 

   
La cassa vincolata è sempre più oggetto di attenzione da parte della Corte dei Conti, 
rappresentando, di fatto, un importante presidio di controllo della liquidità. 
Operativamente, l’attenzione deve essere focalizzata sulla chiara determinazione della cassa 
vincolata, delle sue componenti e della sua gestione in corso d’esercizio 
(monitoraggio/tracciamenti). 
E’ utile ricordare come il paragrafo 10.6 del principio contabile di competenza finanziaria 
potenziata, di cui All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi, preveda che "All’avvio dell’esercizio 2015, 
contestualmente alla trasmissione del bilancio di previsione o, in caso di esercizio provvisorio, 
contestualmente alla trasmissione del bilancio provvisorio da gestire e dell’elenco dei residui, 
gli enti locali comunicano formalmente al proprio tesoriere l’importo degli incassi vincolati alla 
data del 31 dicembre 2014". 
Tale indicazione, pur nel silenzio normativo, evidenzia la necessità di definire annualmente e 
in maniera puntualmente l’origine, l’importo e l’evoluzione della cassa vincolata con specifica 
determina. 
Si evidenzia in questo senso, come alcune Sezioni Corte Conti richiedano in istruttoria "i 
provvedimenti del responsabile del servizio finanziario che determinano annualmente la 
giacenza della cassa vincolata al 1° gennaio degli esercizi analizzati". 
Dasein rimane a VS disposizione per formazione sul tema, analisi delle scritture 
contabili, impostazione della procedura di determinazione e gestione della cassa 
vincolata. 
 



 

 

 
 ANZIANITA’ DEI RESIDUI: i rilievi della Corte dei Conti  

 
Come già ricordato nell’informativa 6/2026, l’anzianità di residui rappresenta un elemento 
particolarmente monitorato dalla Corte dei Conti, incidendo sia sul risultato di amministrazione, sia 
sulla liquidità dell’Ente. 
La Corte dei Conti Lombardia (con delibera n. 110/2026), all’esito dell’istruttoria sui rendiconti 
esercizi finanziari 2021-2022-2023-2024 di un Comune, ha accertato le seguenti criticità: 

- presenza di cospicui residui attivi relativi ai Titoli 1 e 4 nel rendiconto 2024; 
- scarsa capacità di riscossione in conto residui nel periodo 2021/2024, relativamente 

alle entrate “TIA/TARI ordinaria”, “Sanzioni Codice della strada”, “Fitti attivi e canoni 
patrimoniali” e “TARSU/TIA/TARI/TARES recupero evasione”; 

- non corretta determinazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) nel 
rendiconto 2024, in relazione alle entrate “Recupero evasione TARI”, “Sanzioni Codice 
della Strada” e “Fitti attivi e canoni patrimoniali”; 

- non corretta contabilizzazione, nell’esercizio 2023, delle somme impegnate e non 
liquidate per l’incarico professionale di supporto tecnico relativo alla compilazione delle 
Banche dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP), della piattaforma REGIS e 
dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture di Regione 
Lombardia, in violazione dell’All. 4.2 al d.lgs. 118/2011, sub punto 5.1; 

- la presenza di un risultato economico d’esercizio negativo nel 2024. 
In questa sede, si forniscono indicazioni su procedure di programmazione e di gestione da 
perseguire, al fine di attuare un più efficace smaltimento dei residui attivi: 

- potenziare le azioni intraprese in materia di attività di riscossione in conto residui; 
- verificare, in sede di prossima approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 

2025, la congruità dell’ammontare delle poste per l’accantonamento a FCDE; 
- procedere, coadiuvanti dall’Organo di revisione, all’adozione, sin dalla gestione 

finanziaria in corso (esercizio finanziario 2026), di ogni misura utile per evitare che le 
spese esigibili siano finanziate da entrate di dubbia esigibilità. 

Inoltre, la Corte si riserva “ ……. gli ulteriori, opportuni approfondimenti con riguardo alle 
risultanze dell’esercizio 2025, alla luce del principio di continuità del bilancio tra gli esercizi 
finanziari….”. 
Dasein rimane a VS disposizione per formazione sul tema, analisi delle scritture 
contabili, impostazione di procedure programmate per lo smaltimento dei residui attivi 
vetusti. 
 
 

 FCDE: intervento della Commissione Arconet  

 
La Commissione Arconet, nella seduta del 25 febbraio, affronta nuovamente il tema dell’utilizzo 
della quota svincolata a rendiconto del FCDE accantonato, frutto di una migliorata 
riscossione. 
Tale situazione viene a crearsi negli enti che accelerano e migliorano la riscossione, sia per 
una diversa organizzazione interna ed attenzione all’ultima fase dell’entrata, sia per 
l’avvenuta diversa modalità di gestione delle partite di credito in riscossione, valutando che 



 

 

non tutti i concessionari della riscossione ottengono le stesse performance nell’attività e 
applicano gli stesso costi di riscossione. 
La proposta di FAQ trasmessa ai componenti della Commissione Arconet prevede che, 
nell’allegato a/1 del rendiconto dell’anno in cui si libera la quota, sia indicato: 

- nella sezione dedicata al FCDE, l’importo del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione al 31 dicembre, valorizzato secondo le specifiche indicazioni 
riguardanti il FCDE del paragrafo 13.7.1 del principio applicato della programmazione 
(all. 4/1 al D.lgs. n. 118 del 2011).  

In particolare, l’eventuale importo negativo iscritto nella colonna d) della riga riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità, rappresenta la quota svincolata che, ai sensi dell’articolo 
187, comma 2, del TUEL, può essere impiegata per finanziare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato nel primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce (l’esercizio X+1). 

- Nelle colonne d) ed e) della sezione “altri accantonamenti”, con il segno positivo, la 
quota liberata del FCDE che si intende utilizzare per finanziare il FCDE stanziato nel 
bilancio di previsione in corso gestione. In tal modo, l’importo liberato in sede di 
rendiconto viene accantonato nel risultato di amministrazione, in attesa di una delibera 
di variazione del bilancio di previsione che ne autorizza l’utilizzo per finanziare il Fondo 
crediti di dubbia esigibilità.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art.187, comma 2, del TUEL e dall’articolo 42, comma 7, del 
D.lgs. n. 118 del 22011, se non utilizzata nel corso dell’esercizio X+1, la quota svincolata 
accantonata nel risultato di amministrazione dell’esercizio X deve essere definitivamente 
liberata in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio X+1. 
Dasein rimane a VS disposizione per un supporto sull’analisi dell’importo svincolato 
da miglioramento della performance di riscossione. 
 
 

 FCDE ACCELERATO: il modello 

 
La Legge 199/2025 (legge di bilancio 2026), all'art. 1 comma 659, consente provvisoriamente 
agli enti locali che dimostrano un aumento della capacità di riscossione e predispongono un 
progetto di potenziamento del recupero delle entrate, per rendere strutturale il recupero, di 
calcolare il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, a bilancio di previsione, in modo "accelerato" 
ovvero conteggiando, per il calcolo FCDE, al numeratore e al denominatore un solo anno. 
Di conseguenza, il DM MEF attuativo ha modificato il prospetto del FCDE a preventivo. 
Di seguito il richiamo normativo: 
Legge 199/2025, art. 1 comma 659: 
659. Entro il 31 marzo 2026, ai sensi degli articoli 3, comma 6, e 11, comma 11, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno – 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione per 
l'armonizzazione degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 
118 del 2011, sono aggiornati gli allegati 4/1, 4/2 e 9 al medesimo decreto legislativo n. 118 
del 2011: 



 

 

a) per consentire la determinazione degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziati nel bilancio di previsione delle città metropolitane, delle province, dei comuni e delle 
unioni di comuni sulla base del risultato dell'esercizio in cui è stato accertato un miglioramento 
della capacità di riscossione rispetto alla media del triennio precedente, compreso l'esercizio 
cui il rendiconto si riferisce, e a seguito della formale attivazione di un progetto, almeno 
triennale, diretto a rendere strutturale il miglioramento accertato. La prima determinazione del 
fondo crediti di dubbia esigibilità sulla base dei risultati di un solo esercizio è consentita solo 
in sede di approvazione dei bilanci di previsione 2027-2029, 2028-2030 e 2029-2031, con 
facoltà di anticiparla esclusivamente in sede di assestamento del bilancio di previsione 2026-
2028, restando esclusa per gli assestamenti dei bilanci successivi; 
b) per garantire il monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni di cui alla lettera a); 
c) al fine di promuovere un maggiore livello di accuratezza nell'elaborazione delle previsioni 
di bilancio in termini di cassa, garantendone la coerenza con gli stanziamenti di competenza; 
d) per favorire il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali attraverso l'indicazione 
delle attività e delle tempistiche del processo di spesa. 
Dasein rimane a VS disposizione per un’analisi dei dati contabili e per una proiezione 
in merito. 
 
 

 RINEGOZIAZIONE MUTUI: scadenza adesione 

 
Facendo riferimento alla precedente informativa, si ricorda la scadenza per l’adesione alla 
Rinegoziazione mutui Cassa dd.pp, fissata il 9 aprile.  
Il cronoprogramma prevede: 
- conferma dell’adesione all’operazione tramite la piattaforma CDP, selezionando i prestiti 
oggetto di rinegoziazione; 
- data Termine Trasmissione Documentale 16 aprile 2026, data ultima entro la quale gli Enti 
dovranno trasmettere a CDP tutta la documentazione necessaria al perfezionamento del 
contratto di rinegoziazione, generata tramite la piattaforma CDP, inclusa la Delegazione di 
Pagamento in formato digitale; 
- data Termine Consegna Delegazione di Pagamento 24 aprile 2026, entro cui deve pervenire 
a CDP l’originale cartaceo della Delegazione di Pagamento in caso di notifica a mano al 
tesoriere. La Delegazione di Pagamento dovrà essere trasmessa a mezzo posta 
raccomandata/corriere o consegnata a mano. Per il rispetto dei termini di cui sopra, farà fede 
la data di ricezione da parte di CDP. 
- Data Termine Perfezionamento Contratto 30 aprile 2026, entro cui CDP provvederà 
all’accettazione delle proposte contrattuali irrevocabili di rinegoziazione trasmesse dagli Enti. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi in merito. 
 
 

 ACCRUAL: un modo nuovo di leggere i conti pubblici 

 
Luciano Fazzi, Vicepresidente ANCREL, approfondisce la riforma dell’accrual accounting nella 
Pubblica amministrazione, con un interessante articolo pubblicato sul Sole 24 Ore per la rubrica 
Ancrel. 



 

 

Il contributo, che mette in luce opportunità, criticità e il ruolo chiave dei revisori nella fase 
sperimentale del nuovo sistema contabile, evidenzia come la riforma “incide sul modo in cui vengono 
rappresentati i fatti di gestione, spostando l’attenzione dal solo momento finanziario dell’entrata e 
della spesa alla rilevazione economica e patrimoniale dei fenomeni amministrativa e mira a rendere 
più completa e significativa la rappresentazione del patrimonio pubblico, dei costi dei servizi e delle 
passività implicite, introducendo una lettura più ampia della sostenibilità delle politiche pubbliche”. 
A fronte di conti pubblici più significativi, che permetteranno di conoscere non solo i costi effettivi e 
il patrimonio dell’ente, ma anche di valutare le politiche e l’incidenza dei costi e dei benefici nel 
medio-lungo periodo, Fazzi sottolinea le criticità che una riforma di tale portata rappresenta, citando 
investimenti organizzativi, adeguamenti software, formazione specialistica, standard interpretativi 
chiari e una forte capacità di coordinamento interno. 
Si evidenzia, inoltre, come la natura dell’ente pubblico differisca dal modello privatistico e come la 
discrezionalità tecnica delle valutazioni possa incidere sulla rappresentazione economico 
patrimoniale. 
Il revisore diventa pertanto il soggetto chiamato a verificare e monitorare, non semplicemente 
l’adozione di schemi formali, ma soprattutto l’adozione di un nuovo modello organizzativo e 
gestionale, attraverso la formazione del personale, l’aggiornamento e la corretta valorizzazione 
dell’inventario, l’applicazione dei principi ITAS, l’adeguatezza dei sistemi informativi, la mappatura 
dei processi e la correttezza delle riclassificazioni contabili. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi per un percorso di formazione e 
implementazione della riforma. 
 
 

 TESORERIA: proroga tecnica limitata 

 
In tema di affidamento del servizio di tesoreria comunale si è espressa la sentenza del Tar Calabria- 
Catanzaro, Sez. I, in data 18 marzo 2026, n.498. 
Il documento affronta in particolare la legittimità della proroga tecnica di tale servizio, disposta dal 
Comune a convenzione già scaduta e/o a rapporto concessorio già estinto. 
Ai sensi dell’art. 209, co. 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: “Il servizio di tesoreria consiste nel 
complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell’ente locale e finalizzate in particolare 
alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli 
adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell’ente o da norme 
pattizie”. 
Per quanto riguarda l’affidamento del servizio, l’art. 210, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recita: 
“l'affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel 
regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità che rispettino i principi della concorrenza. 
Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere, per non più di una volta, al rinnovo 
del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo soggetto”. 
Il rapporto è regolato in base ad una convenzione deliberata dall’organo consiliare dell’ente. 
La pronuncia del Tar Calabria riconosce come illegittima la proroga tecnica della convenzione in 
caso di evidente ritardo imputabile al Comune, ossia nel caso in cui sia carente una corretta 
preventiva programmazione e, in particolare, nel caso in cui l’Ente abbia disposto tale proroga a 
convenzione già scaduta e/o a rapporto concessorio già estinto.  
Tale situazione comporta di fatto l’insussistenza dei presupposti della proroga “tecnica” e, quindi, 
definitivamente inefficace la proroga stessa, determinando l’obbligo di adozione dei provvedimenti 



 

 

per l’individuazione del soggetto affidatario del servizio di tesoreria nel rispetto di quanto previsto 
dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

APPROFONDIMENTI 
 

ACCRUAL 

https://forms.gle/2RqoPPY9ECDNMUm46 

https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2026/01/PILLOLA-ACCRUAL-10-DICEMBRE-2025.pdf 

FONDI E ACCANTONAMENTI – Obblighi ed opportunità per gli Enti locali 

Video: 

https://youtu.be/rMcvFlrU0OQ 

Slide: 

https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2025/11/Slide-Fondi-e-accantonamenti.pdf 

IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E APPROFONDIMENTI INERENTI IL RENDICONTO DI 

GESTIONE 2025 

https://youtu.be/OsuDyh9YpmA  



 

 

 
RICORDIAMO 

 

NOVITA’ CCNL FUNZIONI LOCALI: gli appuntamenti sul territorio 

Il nuovo CCNL del Comparto Funzioni Locali (Triennio 2022-2024) porta con sé sfide importanti e 

novità sostanziali: dagli adeguamenti economici alle nuove dinamiche normative, fino 

all'applicazione pratica negli Enti. 

Per supportare amministratori, dirigenti e operatori della PA in questa fase di transizione, Dasein srl 

organizza un ciclo di convegni gratuiti itineranti. Un'occasione di confronto diretto per approfondire i 

nodi cruciali della riforma e le strategie di implementazione. 

Il prossimo appuntamento è presso la Provincia di C uneo, martedì 31 marzo alle ore 10.00. 

A seguire, presso la Sala Consiliare del Comune di Borgio Verezzi (SV), martedì 14 aprile alle 

ore 10:00 

 

ACCRUAL 

In vista del rendiconto 2025 e la scadenza di invio del 30/06/2026, risulta urgente l’analisi e la 

valorizzazione del patrimonio comunale secondo le disposizioni della riforma. 

 

SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA 

Sul sito del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali è stata pubblicata la Circolare n.11 del 5 

febbraio 2026: Articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285. 

Rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 per sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni 

al Codice della Strada. Istruzioni operative 

La certificazione relativa alla rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 può essere trasmessa a 

partire dal 2 marzo 2026 ed entro le ore 23:59 del 1° giugno 2026 (il 31 maggio 2026 cade in un 

giorno festivo).   

 

CERTIFICAZIONE IVA TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  

Con comunicato del 22 gennaio, il Dipartimento per gli affari interni - Finanza Locale notifica la 

pubblicazione del Decreto del 20 gennaio 2026 recante: «Approvazione della modalità di  
certificazione presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali accessibile dal sito 

web della Direzione Centrale per la finanza locale relativa all’attribuzione, per l’anno 2026, a favore 

di unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, province della regione Sardegna e 



 

 

Città Metropolitana di Cagliari, del contributo a rimborso dei maggiori oneri derivanti dal pagamento 

dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in relazione ai contratti di servizio stipulati per la gestione 

dei servizi di trasporto pubblico locale».  
La certificazione, presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali (“AREA 

CERTIFICATI – TBEL, altri certificati), modello B1 consuntivo 2025 dovrà essere compilata e 

trasmessa, a decorrere dal 31 marzo 2026, entro le ore 24:00 del 30 aprile 2026.  



 

 

  

******************************************************************************** 

Si riporta di seguito un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che 

interesseranno gli uffici finanziari degli Enti Locali nel 2026. Occorre tenere presente che 

questo elenco può non essere esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti 

e sia per eventuali modifiche, proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse: 

Scadenza Oggetto Note 

09/04 Approvazione schema rendiconto 2025 in Giunta Deposito di almeno 

20 gg prima della 

seduta Consigliare  

30/04 Approvazione rendiconto 2025 in Consiglio  

30/04 Monitoraggio flussi di cassa I trimestre  

30/04 ITP I trimestre  

30/04 Dichiarazione IVA 2026 (anno di imposta 2025)  

 

  



 

 

 


